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Dal Vangelo secondo Giovanni 10,11-18 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon 

pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che 

non è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede 

venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce 

e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle 

pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore 

conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il 

Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che 

non provengono da questo recinto: anche quelle io devo 

guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo 

gregge, un solo pastore. 

Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi 

riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me 

stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di 

nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 

C. Parola del Signore 

A. Lode a te o Cristo 
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Comprendo e rispondo 
 

Gesù si definisce il Pastore buono e dice che noi siamo il 

suo gregge, cioè le sue pecore 😲. Gesù ovviamente sta 

utilizzando una parabola. Tante volte ha utilizzato le 

parabole per fare comprendere meglio il suo messaggio 

d'Amore. Infatti il popolo ebraico era un popolo di pastori 

ed è per questo che Gesù sceglie questo contesto per 

spiegare il suo Amore. Gli ebrei sanno bene che un gregge 

di pecore senza pastore rischia molto, non potrebbe 

sopravvivere a lungo.  

 

Che rischi corrono le pecore? 

 

E noi che rischi corriamo? 

 
 

Se poi c'è un guardiano che non è interessato al gregge, 

le pecore non saranno mai completamente al sicuro. 

Ma sono protette, difese, curate dal pastore che le ha 

volute, che ha voluto ognuna di loro nel suo gregge e le 

pecore lo riconoscono e lo seguono, riconoscono la sua voce. 
 

Cosa è disposto a fare il buon Pastore, per noi? 

 
 

E se un pastore ama veramente le sue pecore avrà 

Amore anche per tutte le altre pecore e non lascerà mai 

che nessuna pecora possa rimanere sola, intrappolata o 

che venga aggredita dai lupi, si prenderà cura anche di 

quelle pecore perché sa quanto sono importanti. 
 

Questo Vangelo è anche per noi, ci dice che 

dobbiamo imparare a riconoscere la sua voce, ma 

qual è la sua voce? (Prova a dire come la 

riconosceresti) 
 

 



 


